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XXVIII Domenica del Tempo Ordinario B - 10 ottobre 2021 - n. 469 

La Bella Notizia di Gesù secondo Marco (Mc 10,17-30 ) 

I n quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a 

lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: 

«Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: "Non uccidere, 

non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre"». 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo 

su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in 

cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; pos-

sedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è dif-

ficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati 

dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più 

facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora 

più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: 

«Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 

Gesù è sulla strada, il luogo che più amava: è di tutti, collega i lontani, è libera e aperta, una breccia nelle mu-

ra, ama gli orizzonti. Ed ecco uno senza nome ma ricco (la sua identità rubata dal denaro) gli corre incontro. 

Corre, come uno che ha fretta di vivere davvero. L'uomo senza nome sta per affrontare un grande rischio: in-

terroga Gesù per sapere la verità su se stesso. Maestro buono, è vita o no la mia? Cosa devo fare per essere vi-

vo davvero?. Domanda eterna. Gesù risponde elencando cinque comandamenti e un precetto. Maestro, tutto 

questo io l'ho già fatto, da sempre. Eppure.... Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo amò. Lo amò per quel 

“eppure”, che racconta fame e sete d'altro: osservare la legge non ha riempito la vita. Gesù lo fissa. Quell'uomo 

fa una esperienza da brividi, sente su di sé lo sguardo di Gesù, incrocia i suoi occhi amanti, può naufragarvi 

dentro. Se io dovessi continuare il racconto direi: adesso gli va dietro, è preso dall'incantamento, dal fascino 

del Signore… Invece la conclusione cammina nella direzione che non ti aspetti: Una cosa ti manca, va', vendi, 

dona ai poveri. Dona: sarai felice se farai felice qualcuno. Tu non sei ciò che hai, ma ciò che dai. Dare: verbo 

pauroso. Noi vogliamo prendere, accumulare. Nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con il verbo dare. 

Ma l'uomo ricco se ne va triste. Noi tutti abbiamo due vite in guerra tra loro: una è fatta di cose e di quotidiano 

e la seconda si nutre di richiami e appelli, di vocazione e sogno. L'uomo ricco cammina triste: hanno vinto le 

cose e il denaro; non seguirà più la vita come appello, ma solo la vita come esistenza ordinaria, ostaggio delle 

cose. Per tre volte oggi si dice che Gesù guardò: con amore, con incoraggiamento. La fede altro non è che la 

mia risposta al corteggiamento di Dio, nasce da un incontro, quando Dio entra in te e io gli do tempo e cuore. 

Ecco allora una delle parole più belle di Gesù: tutto è possibile presso Dio. Egli è capace di far passare un cam-

mello per la cruna di un ago. Don Milani sul letto di morte lo ha capito: adesso finalmente vedo il cammello 

passare per la cruna dell'ago. Era lui, il cammello, lui di famiglia ricca e potente, che passava per la cruna della 

piccolezza. Signore, ecco noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito, cosa avremo in cambio? Avrai in 

cambio cento fratelli e un cuore moltiplicato. (Ermes Ronchi) 



35^ SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI TREVIGIANI: 

“TRANSIZIONI – LA SFIDA DELLA SOSTENIBILITÀ IN UN MUTAMENTO D’EPOCA”.  

Lunedì 11 ottobre ore 20.30 

L’AMBIENTE IN COSTITUZIONE E NELLA PROGETTAZIONE TERRITORIALE 

relazione di Prof. Paolo Pileri, docente di Progettazione e Pianificazione Urbanistica al Politecnico di Mi-
lano 
e del Sen. Andrea Ferrazzi 
Gli scenari aperti da una nuova sensibilità ecologica trovano sbocco nell’iter, già a buon punto, per inserire l’ambiente e la sua tutela nella 
prima parte della Costituzione. Una novità che avrà importanti effetti anche nelle politiche locali. 

Martedì 12 ottobre ore 20.30 

IL CAMBIAMENTO DEMOGRAFICO CHE COINVOLGE LO STATO SOCIALE E IL LAVORO. SITUAZIO-

NE, PROSPETTIVE E STRUMENTI PER GESTIRE IL FENOMENO 
relazione di Prof. Agar Brugiavini, docente di Economia Politica all’Università Ca’ Foscari di Venezia  
Calo demografico, contrazione della rete primaria (familiare) di welfare, invecchiamento della popolazione, impongono un ripensamento e 
dell’organizzazione sociale e del lavoro. Anche se si vede ancora poco, poco, la nostra società rischia una sempre maggiore fragilità.  

Per partecipare: appuntamento in sala S. Maria Assunta a Zero Branco, dove saremo collegati in diretta 
con possibilità di interazione e di porre domande. In alternativa, è possibile seguirla da casa attraverso il sito 
www.diocesitv.it. Per altre informazioni visitare la pagina:  
https://www.lavitadelpopolo.it/Societa-e-Politica/Settimana-allargata.  

SINODO DEI VESCOVI: A SAN NICOLÒ L'AVVIO DELLA CELEBRAZIONE DIOCESANA 
Domenica 17 ottobre alle ore 16 a Treviso ci incontreremo con il vescovo Michele per l’ascolto della Parola e 

la preghiera. Sarà, questa, la celebrazione diocesana di avvio del Sinodo dei Vescovi (2021-2023), come 

avverrà nella medesima domenica in tutte le diocesi del mondo, a seguito della celebrazione con cui il 10 otto-

bre, a San Pietro, papa Francesco apre solennemente il Sinodo. 

Un Sinodo in questo caso del tutto particolare. Perché parte da quanto detto dal Papa nell’ottobre 2015, in oc-

casione del 50° anniversario dell’istituzione del Sinodo dei Vescovi: “Proprio il cammino della sinodalità è il 

cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio. Una Chiesa sinodale è una Chiesa dell’ascolto, nel-

la consapevolezza che ascoltare è più che sentire. È un ascolto reciproco in cui ciascuno ha qualcosa da impara-

re”. Occorre, dunque, andare a queste affermazioni per comprendere il perché proprio la sinodalità sia il tema 

che questo Sinodo metterà a fuoco, Sinodo che ha per titolo: “Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipa-

zione e missione”. 

Ma in quale forma svilupparlo? Se la sinodalità è quanto Dio si aspetta dalla Chiesa per questo millennio, non è 

sufficiente semplicemente affrontarlo come oggetto di riflessione, di confronto e di approfondimento; è neces-

sario diventi anche occasione per promuovere un processo di Chiesa sinodale, mettere in movimento, attivare 

pure delle conversioni laddove risultano necessarie. Come ricorda il Papa ed indicano i primi documenti prepa-

ratori, il Sinodo che ci attende non dovrà limitarsi ad essere un Sinodo-evento, circostanziato nel tempo, bensì 

un Sinodo-processo. In altri termini: un vero e proprio itinerario da compiere per l’intera Chiesa; vivo, attivo, 

anche con l’intento di coinvolgere il maggior numero di persone, non solo chi partecipa alla comunità cristiana, 

ma pure chi con essa ha un rapporto discontinuo, saltuario, magari pure interrotto. Un coinvolgimento “largo”, 

pertanto, che fa proprio dell’ascolto il suo indispensabile punto di partenza. Ascolto che va messo in atto, nelle 

forme più diverse, come prima e fondamentale fase del percorso sinodale, per giungere entro aprile 2022 ad 

una sintesi per ciascuna diocesi. Sarà allora questo l’impegno dei prossimi mesi della nostra Chiesa, la quale po-

trà anche avvalersi del recente Cammino Sinodale trevigiano, recuperando le linee di fondo e le scelte da esso 

emerse. Tale fase di “ascolto”, inoltre, sarà pure la prima fase del Cammino Sinodale che la Chiesa italiana, su 

indicazione dei vescovi, ha scelto di intraprendere per poi continuarlo fino al 2025, arricchendolo di altri pas-

saggi già annunciati. La celebrazione diocesana del 17 ottobre, intanto, sarà motivo per invocare il dono dello 

Spirito e chiedere la grazia di essere disponibili al “nuovo” a cui il Signore chiama la nostra Chiesa nell’attuale 

fase storica e nell’impegno di quella conversione pastorale e missionaria oggi particolarmente urgente. 

Per chi desidera ci sarà la possibilità di seguirla insieme in sala S. Maria Assunta a Zero Branco oppu-

re da casa attraverso il sito www.diocesitv.it 



DON RENÉ CONSIGLIA… 
“Per saperne di più e, possibilmente, per ragionare con la propria testa…”  Buona lettura! 

FAMIGLIA CRISTIANA n° 41 

- Due fabbriche   p. 20/23 

- Chiesa in Sinodo  p. 30 

- Non chiacchiere su ambiente                

in rovina!    p. 3/46 

- In famiglia   p. 76 

LA VITA DEL POPOLO n° 38 

- Settimana Sociale Cattolici    p. 8/9 

- Lotta per la salute       p. 11 

- Troppi morti sul lavoro!           p. 17 

- Cento centesimi        p. 21 

RIPRESA ATTIVITA’ ACR 

Da domenica 17 ottobre riprenderanno nelle nostre 3 parrocchie le attività dell’ACR. Iscrizioni aperte!! 

Sono invitati tutti i ragazzi dalla 3  ̂elementare alla 3  ̂media, che hanno già partecipato o desiderano 

provare la nuova esperienza. Per info chiedere ai presidenti: Marica Bortoletto per Zero Branco (348 

8157364),  

ACCOGLIAMO FRANCESCO, SEMINARISTA NELLE NOSTRE PARROCCHIE 

Nella prossime domeniche avremo, come presenza nei fine settimana, Francesco Boz, seminarista di 3  ̂teologia originario 

di S. Bona di Treviso che condividerà la vita pastorale ed il suo servizio presso le nostre parrocchie. Accogliamolo con gioia e 

simpatia, accompagnandolo con la nostra preghiera. 

MESSA DI SALUTO A  MICHELE E LOREDANA FURLAN 

Lunedì 11 ottobre celebrazione della S. Messa alle 20.00 a Zero Branco in cui saluteremo Michele Furlan e la moglie Lore-

dana che, dopo un periodo di visita a casa, faranno ritorno presso la missione in Equador dell’Operazione Mato Grosso, in cui 

vivono e prestano servizio. Accompagniamoli nella preghiera. 

VEGLIA DI PREGHIERA CON TESTIMONIANZE DEI NOSTRI MISSIONARI 

Martedì 12 ottobre ore 20.45 in chiesa a Sant’Alberto, in occasione dell’Ottobre missionario, veglia di preghiera con testimo-

nianze dei missionari originari delle nostre parrocchie. Siamo tutti invitati a partecipare. 

 

    SANT’ALBERTO 

Lunedì 11 ottobre ore 21.00: incontro del gruppo missionario 
 

Per il mese di ottobre le adozioni a distanza non saranno questa domenica come di consueto, ma 

sono  spostate a domenica 24 ottobre in occasione della giornata missionaria mondiale.  

INCONTRI GIOVANI COPPIE «Cuori svegli e piedi in cammino» 

Proposta per giovani coppie, disponibili a camminare un po’ con altri sposi e desi-

derose di tenere il cuore sveglio sulla relazione di coppia e di famiglia, per custodirla 

e nutrirla. 

L’itinerario è composto da circa 7 incontri nell’arco dell’anno, vissuti in presenza, 

solitamente la domenica pomeriggio nell’oratorio di Zero Branco. Alcuni volontari, qualora vi sia bisogno, so-

no disponibili per un servizio di accudimento per i bambini più grandi. 

Il primo incontro (modalità lunga) si svolgerà domenica 24 ottobre. Chi fosse interessato a partecipare può 

rivolgersi a questi numeri: Franco e Lauretta (333 9813337), Romeo e Francesca (349 1828215), in canonica 

chiedendo di don Davide (0422 97007). 



 

Lunedì 11 ottobre                                                                                                                                                                                 Lc 11,29-32 

Zero Branco     20.00 Santa Messa 

Martedì 12 ottobre                                                                                                                                                                                Lc 11,37-41 

Scandolara       18.30 Santa Messa 

Zero Branco     20.30 Adorazione Eucaristica e rosario 

Mercoledì 13 ottobre                                                                                                                                                                            Lc 11,42-46 

Zero Branco     18.30 + Gobbo Giuseppe ed Erminia   + Bandiera Giuliano, Sanson Giuseppina, Favaretto Elena  + Cosola Sabino (10°ann.) 

Giovedì 14 ottobre                                                                                                                                                                               Lc 11, 47-54 

Sant’Alberto     20.30 Santa Messa 

Venerdì 15 ottobre                                       S. Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa                                                          Lc 12,1-7 

Sant’Alberto       8.30 Sacerdoti e religiosi vivi e defunti, per le vocazioni 

Zero Branco       8.30 Santa Messa 

Sabato 16 ottobre                                                                                                                                                                                   Lc 12,8-12 

Zero Branco       9.00 Lodi e Adorazione Eucaristica 

Zero Branco     18.30 + Coldebella Alberto, nonni e zio              + Casarin Roberto                + Requale Tanito 

Scandolara      19.00 + Vivi e def. fam. Tonon Pietro               + Schiavon Federico e Sofia             + Simionato Guerrina 

Domenica 17 ottobre                                                            DOMENICA XXIX del Tempo Ordinario                                              Mc 10,35-45 

Sant’Alberto       8.00 Santa Messa 

Zero Branco       9.00 + Nika Adriano      + Gjini Klisman      + Busatto Mauro      + Dal Pozzo Samuele                    + Bortolato Ernesto          
+ Dentelli Mario e Giovanni, Franzeggiato Maria, Vignati Elisa         + Meneghin Giuliano, Gasparini Maria e f.d.            

+ def. fam. Marangon e Carniel    + Florian Achille e f.d., Milani Giuseppe e f.d.    + Pozzebon Elvira e Bortoletto Carlo 

Scandolara       10.00 + Florian Ettore, Tarsilla e don Gerardo + Berlese Silvana (ann.)    + Florian Bruno    + Pignaffo Giovanni vivi e def.   

Sant’Alberto      11.00 + Carraro Oliviero, Gismo, Vettor Augusta                                                                                                                         

+ Durigon Ettore, Libralato Onofrina, Nasato Sergio, Antonio, Vanin Antonietta  

Zero Branco     11.15 50° Anniversario di matrimonio di Casarin Adelino e Milan Loredana                                                                                 

* Gruppo di Preghiera “Madonna della Quercia”      + def. fam. Casarin e Milan, Tarcisio         + Levorato Luigina 

Zero Branco     18.30 + Casarin Ermino e f.d.      + Franceschi Mario e Celestina                                                                                                           

+ Bastarolo Giuseppe e Favaro Dina             + Prete Diella (7° ann.), Busatto Attilio, Ida, Lino, nonni, Maurizio                            

DISPONIBILITÀ PER LE CONFESSIONI  

Martedì 12 ottobre  ore 9.30-11.30 in cappellina a S. Alberto (don Renato) 
Venerdì 15 ottobre  ore 9.30-11.30 in sacrestia a Zero Branco (don Corrado) 

Sabato 16 ottobre  ore 9.30-11.30  in sacrestia a Zero Branco (don Renato) 

    ore 16.00-18.00 in sacrestia a Zero Branco (don Matteo) 

    ore 16.30-18.30 in cappellina a Scandolara (don Corrado) 

 

ATTENZIONE: se il venerdì c’è un funerale a S. Alberto o a Zero Branco, viene sospesa la messa feriale e le 

intenzioni vengono spostate alla messa del sabato per Zero Branco e alla messa del venerdì seguente per S. Al-

berto. 


